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I taliani ancora lenti a cambiare abi-
tudini nocive per la salute come 
fumo, sedentarietà e alimentazio-

ni scorrette, ma nel Bel Paese si 
muore sempre meno, grazie soprat-
tutto ai miglioramenti nell’assistenza 
sanitaria e ai traguardi della medicina 
moderna. Siamo infatti tra i Paesi più 
longevi, ma anche con più anni da vi-
vere con malattie croniche e disabili-
tà: la speranza di vita in buona salute 
è peggiore che in altri Paesi europei 
anche perché siamo restii a cambia-
re abitudini nocive per la nostra salu-
te. Nel prossimo decennio si impen-
nerà la domanda per visite speciali-
stiche, giornate di degenza e assi-
stenza domiciliare. È quanto si evin-
ce dai dati emersi dalla XVI Edizione 
del Rapporto Osservasalute curato 
dall’Osservatorio Nazionale sulla Sa-
lute nelle Regioni Italiane che opera 
nell’ambito di Vihtaly, spinoff dell’U-
niversità Cattolica presso la sede di 
Roma, con la Direzione scientifica di 
Alessandro Solipaca, e la Direzio-
ne di Walter Ricciardi, professore 
ordinario di Igiene generale e appli-
cata all’Università Cattolica. 
Il volume (di 639 pagine), è frutto 
del lavoro di 318 ricercatori distribui-
ti su tutto il territorio italiano che 
operano presso Università, Agenzie 
regionali e provinciali di sanità, As-
sessorati regionali e provinciali, 
Aziende ospedaliere e Aziende sa-

nitarie, Istituto Superiore di Sanità, 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
Istituto Nazionale per lo Studio e la 
Cura dei Tumori, Ministero della Sa-
lute, Agenzia Italiana del Farmaco, 
Istat. Suddiviso in due parti princi-
pali - la prima dedicata alla salute e 
ai bisogni della popolazione, la se-
conda ai sistemi sanitari regionali 
nonché alla qualità dei servizi.

 þ Aumentano gli anziani  
 e le cronicità

Nel 2017, gli ultra 65enni sono oltre 
13,5 milioni, il 22,3% della popola-
zione totale. Le proiezioni dell’Istitu-
to Nazionale di Statistica mostrano 
che questa fascia di popolazione, 
nel 2028, ammonterà al 26,0%, pari 
a poco più di 15,6 milioni di abitanti, 
mentre nel 2038 saranno oltre 18,6 
milioni, il 31,1% degli italiani.
Le proiezioni della cronicità indicano 
che tra meno di 10 anni, nel 2028, il 
numero di malati cronici salirà a ol-
tre 25 milioni (oggi sono quasi 24 
milioni), mentre i multi-cronici sa-
ranno circa 14 milioni (oggi sono ol-
tre 12,5 milioni). La patologia croni-
ca più frequente sarà l’ipertensione, 
con quasi 12 milioni di persone af-
fette nel 2028, mentre l’artrosi/artri-
te interesserà quasi 11 milioni di ita-
liani; per entrambe le patologie ci si 
attende oltre 1 milione di malati in 

più rispetto al 2017. Tra 10 anni le 
persone affette da osteoporosi, in-
vece, saranno circa 5,3 milioni, oltre 
500 mila in più rispetto al 2017. Inol-
tre, gli italiani affetti da diabete sa-
ranno oltre 3,6 milioni, mentre i ma-
lati di cuore circa 2,7 milioni.
L’aumento della domanda di cure e 
assistenza avrà conseguenze sulla 
spesa sanitaria. Attualmente nel no-
stro Paese si stima che si spendo-
no, complessivamente, circa 66,7 
miliardi di euro per la cronicità; stan-
do alle proiezioni effettuate sulla ba-
se degli scenari demografici futuri e 
ipotizzando una prevalenza stabile 
nelle diverse classi di età, nel 2028 
spenderemo 70,7 miliardi di euro.
In generale, le proiezioni della Ragio-
neria Generale dello Stato prevedo-
no che il rapporto tra spesa sanitaria 
pubblica e il Prodotto Interno Lordo 
dovrebbe crescere dal 6,6% del 
2017 al 6,8% nel 2030, fino ad arri-
vare al 7,3% del 2040. In altre paro-
le, dovremmo passare dagli attuali 
114 miliardi a 139 miliardi nel 2030 e 
168 miliardi di euro nel 2040.

Siamo tra i Paesi più longevi, ma anche con più anni da vivere con malattie croniche e disabilità: 
la speranza di vita in buona salute è peggiore che in altri Paesi europei. Nel prossimo decennio  
si impennerà la domanda per visite specialistiche, giornate di degenza e assistenza domiciliare. 
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